- Che cosa il Signore mi chiede di lasciare per poterlo seguire meglio?

Impegno:
-  Mi impegno ad osservare sempre i Dieci Comandamenti.  

- Mi impegno a non ammirare chi possiede molti beni e a non far dipendere la mia vita dai miei beni, ma dal Bene più grande che è Gesù Cristo.
- Mi impegno a usare i beni che possiedo con distacco, facendo del bene a chi è più bisognoso.
Padre nostro…

Preghiera finale
Padre, che ci dai la prova più grande del tuo amore

lasciandoci liberi anche di rifiutare il tuo invito,

fa’ che sappiamo sostenerci a vicenda

per riuscire a distaccarci da tutto ciò che impedisce

di raggiungere la piena felicità,

quella cioè che nasce dalla comunione con Te,

unico sommo bene, e con i fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il  mese prossimo incontreremo

Pietro  Gv 21,15-19. 
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5
Il giovane ricco

Dio ci chiama a scelte radicali

ma ci lascia liberi di rispondere
Preghiera allo Spirito Santo
Ambientazione del brano


Gli Israeliti credono di poter essere perfetti perché appartengono al popolo eletto e hanno pertanto con Dio un rapporto particolare rispetto a tutti gli altri popoli. Per loro, però, la perfezione consiste solo nella fedeltà esterna al culto prescritto e nella osservanza della legge (i dieci comandamenti).


Gesù coglie l’occasione di un incontro con un giovane ricco desideroso di raggiungere la vita eterna, desideroso cioè di diventare perfetto, per aiutarlo a superare la sua mentalità ristretta. Gesù pone se stesso come modello di perfezione, chiedendo una maggiore radicalità di vita e invitando al distacco da tutto per mettersi al suo seguito. Così chiarisce che la perfezione non è esclusiva di alcuni privilegiati, ma è un impegno a cui tutti, nella libertà sono chiamati.

Lettura di Mt 19,16-22
Per l’approfondimento
Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?”…

Un tale, un uomo del quale il Vangelo non conosce il nome: può essere chiunque,,, Egli si avvicina a Gesù, cerca sinceramente qualcosa, e qualcosa di veramente importante per la sua vita: la salvezza eterna. Domanda che cosa deve fare di “buono”, cioè si domanda e domanda a Gesù come deve agire in questa vita e qual è il bene che deve compiere…

Se vuoi entrare nella vita osserva i comandamenti…
Gesù risponde al giovane richiamando innanzitutto la necessità di riconoscere Dio come “il solo Buono”, come il Bene per eccellenza e come la sorgente di ogni bene. Poi gli elenca i comandamenti che riguardano l’amore del prossimo e infine riassume questi comandamenti in una forma positiva: “Ama il prossimo tuo come te stesso”. 
Gesù non chiede cose grandi a chi è disposto a cercare il bene nella propria vita. La legge di Mosè, quella che conosciamo attraverso i Dieci Comandamenti, è la base di ogni retto agire, sia verso Dio che verso gli uomini. Basta seguire i Dieci comandamenti per essere già sulla strada della ricerca sincera di quel bene che è la segreta aspirazione di ogni persona, che responsabilmente vuole porsi nei confronti di Dio e degli altri. 
Il giovane gli disse: “Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?”…
Quel giovane è già sulla buona strada: è un uomo buono e pio, perché osserva tutte le regole del popolo di Dio, sin da piccolo. Ma cerca qualcosa di più, qualcosa che dia un senso di pienezza alla sua esistenza. Sa che osservando i comandamenti è nella legge di Dio e domanda se questo basta per sentirsi appagato e in pace con la coscienza…
“Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi… poi vieni e seguimi”.
Manca ancora qualcosa a quel giovane: il coraggio delle scelte radicali e poi seguire Cristo. Il Maestro di Nazaret chiede prima di tutto una libertà dalle cose e dagli affetti per acquistare un bene prezioso nei cieli e poi mettersi in cammino con Lui. Seguire la persona di Gesù come suo discepolo è la vera condizione per essere perfetti.
Udito questo, il giovane se ne andò triste: poiché aveva molte ricchezze.

Quel giovane non fu capace di fare una scelta forte, eppure il Maestro lo aveva invitato a seguirlo, come aveva fatto per gli altri discepoli. Lo lascia alla sua libertà interiore: il suo è stato semplicemente un invito, ora toccava a lui fare la scelta, che purtroppo non avviene.
Domande per la riflessione:
- Ricordiamo quali sono i Dieci Comandamenti:
Io sono il Signore Dio tuo:

1. Non avrai altro Dio fuori di me

2. Non nominare il nome di Dio invano

3. Ricordati di santificare le feste.

4. Onora tuo padre e tua madre.

5. Non uccidere

6. Non commettere adulterio.

7. Non rubare.

8. Non dire falsa testimonianza.

9. Non desiderare la donna d’altri.

10. Non desiderare le cose che sono del tuo prossimo.

- Sono capace anch’io di fare scelte radicali come i discepoli di Gesù? Quali sono le cose che ostacolano la mia fedeltà a Lui? 
